
La Corte Costituzionale avvalora lȅobbligo dei vaccini anti-Covid messo nel 2021
Rigettate le questioni poste da operatori sanitari, insegnanti e over 50 No-vax
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a Corte Costituzionale 
ha sancito la legittimi-
t‡ dell�obbligo del vac-
cino Covid per il perso-

nale sanitario e scolastico. La 
lunga camera di consiglio con-
ferma che la decisione del go-
verno Draghi era ragionevole 
e proporzionata perchÈ bilan-
ciava correttamente la tutela 
della salute pubblica con i dirit-
ti individuali, in coerenza con 
le conoscenze scientifiche di  
quel momento.

Deluse  le  aspettative  del  
fronte No vax, che aveva soste-
nuto centinaia di cause in tri-
bunali di tutta Italia, portando 
infine davanti al giudice delle 
leggi la compatibilit‡ con la Co-
stituzione del draconiano obbli-
go vaccinale stabilito dal gover-
no Draghi nell�aprile 2021 a ca-
rico del personale sanitario e 
scolastico, tirocinanti compre-
si.  L�obbligo prevedeva dero-
ghe limitate e tassative ́ in caso 
di accertato pericolo per la salu-

te, in relazione a specifiche con-
dizioni cliniche documentateª, 
tempi strettissimi per le verifi-
che degli Ordini professionali e 
la sanzione della ´immediata 
sospensione dal lavoroª senza 
retribuzione  nÈ  spostamento  
ad altro incarico.

Sono tre i piani su cui si muo-
ve una sentenza che richiede-
r‡ almeno un mese per artico-
lare motivazioni esaustive sul-
le numerose questioni solleva-

te, che coinvolgevano undici 
articoli  della  Costituzione  e  
uno della Carta fondamentale 
dell�Unione Europea.

In generale, la Consulta ha 
ritenuto ´non irragionevoli nÈ 
sproporzionate le scelte del le-
gislatore adottate in periodo 
pandemico sull�obbligo vacci-
nale del personale sanitarioª. 
Quanto alle doglianze pi  ̆spe-
cifiche, per un verso ha giudi-
cato  infondata  la  pretesa  di  
personale sanitario e scolasti-
co No vax di ricevere comun-
que, nel periodo di sospensio-
ne dal lavoro, una forma di re-
tribuzione,  sia  pure  ridotta;  
per altro verso, ha dichiarato 
´inammissibile  per  ragioni  
processualiª, dunque senza en-
trare nel merito, la richiesta di 
evitare il vaccino svolgendo la 
professione sanitaria da remo-
to, con modalit‡ che ´non im-
plicano contatti interpersona-
liª a rischio contagio.

Era stata una psicologa mila-
nese a rivolgersi al Tar Lombar-
dia. Nel novembre 2021 il go-
verno Draghi aveva modifica-

to la regola, impedendo anche 
lo smart working. La psicolo-
ga, stata sospesa dall�Ordine, 
aveva denunciato ´la natura 
discriminatoriaª  dell�equipa-
razione del lavoro da remoto 
con quello a contatto con i pa-
zienti, quanto alla diffusione 
del virus. Il Tar aveva condivi-
so argomentando che ́ nell�am-
bito psicologico molte attivit‡ 
si prestano a essere svolte sen-
za contatto fisico con il pazien-
te e con modalit‡ a distanzaª. 
´Questa o spiega Gaetano Azza-
riti, docente di Diritto costitu-
zionale alla Sapienza o era la 
questione pi˘ controversa ed 
esposta a potenziale incostitu-
zionalit‡.  Ma  il  comunicato  
stampa della Corte, credo volu-
tamente, si limita al dispositi-
vo, non anticipando la motiva-
zione dell�inammissibilit‡ per 
ragioni processuali. Per il re-
sto non sono sorpreso: la Con-
sulta si muove nel solco della 
sua giurisprudenza sull�obbli-
go vaccinaleª.

La Corte era stata chiamata a 
pronunciarsi da diversi giudici, 

sia amministrativi  (Tar  Lom-
bardia,  Consiglio  di  giustizia  
amministrativa siciliano) sia or-
dinari (tribunali di Brescia e Pa-
dova). In tutto 16 cause, di cui 
otto discusse mercoledÏ, anche 
con toni aspri, e decise ieri sera 
dopo una maratona che ha im-
pegnato tre diversi giudici rela-
tori, una quarantina di avvoca-
ti dei ricorrenti e tre dell�Avvo-
catura generale dello Stato, a 
difesa della legge contestata.

La causa madre era stata in-
tentata da R.R., psicoterapeuta 
siciliana. A fronte di una dispo-
nibile a vaccinarsi, prima aveva 
chiesto ́ una brevissima dilazio-
ne a causa della momentanea 
indisponibilit‡ del mio medico 
sino al prossimo lunedÏª. Poi 
aveva comunicato che lo stesso 
medico ´ha purtroppo subito 
un gravissimo lutto ed Ë pertan-
to al  momento assente dallo 
studio con rientro a data da de-
stinarsiª. Infine aveva allegato 
la ricetta elettronica con cui il 
sostituto del medico ́ mi ha pre-
scritto una visita generale aller-
gologica, attese le manifesta-

zioni in et‡ pediatrica di diversi 
episodi di  reazioni  allergiche 
mai indagateª.

L�Ordine non le aveva credu-
to, sospendendola. Ma i giudi-
ci avevano sollevato dubbi sul-
la  proporzionalit‡  dell�obbli-
go in presenza di ´diffusione 
di nuove varianti, rispetto alle 

quali i vaccini non sono ancora 
aggiornati  e  non  unanimit‡  
della comunit‡ scientifica sul-
la attuale efficacia protettivaª.

Dubbi smontati dalla Con-
sulta,  con esultanza di  Pd e  
Azione  oltre  che  dell�Ordine  
dei medici. No vax e No green 
pass  protestano  l�ingiustizia  
subita al grido ´il nostro corpo 
resta inviolabileª. Insolitamen-
te silente il centrodestra. �
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Volevano  ottenere  il  green  
pass senza effettuare la vacci-
nazione, e cosÏ si sono rivolti a 
un gruppo di persone che si de-
dicava alla fabbricazione di fal-
se certificazioni per tamponi 
positivi, in modo da fingere di 
aver avuto il Covid e poter cir-
colare come se nulla fosse. In 
undici sono finiti indagati dal-
la Procura di Varese per aver 
messo in piedi o partecipato al-
la truffa dei tamponi rapidi fal-
si, pagati circa 500 euro l�uno, 
scoperta da un�indagine della 
polizia. Tra gli indagati figura-
no anche due infermieri che 
operavano all�esterno di una 
farmacia, del tutto estranea al-
la vicenda, e la presunta imen-
tew, un uomo residente in Pie-
monte, che perÚ si spostava in 
tutto il Nord Italia, tanto che le 
indagini sono ancora in corso. 

Allestivano il banchetto per 
i tamponi fuori da una farma-
cia del Varesotto, aspettavano 
i  clienti  ´giustiª,  dotati  una  
particolare  parola  d�ordine,  
ed  effettuavano  il  tampone.  
Poi,  nonostante  l�esito  fosse  
negativo, lo certificavano co-
me positivo, inserivano nel si-
stema sanitario nazionale i da-
ti della persona, facendo cosÏ 
partire i giorni canonici di iso-
lamento. Infine, chi aveva pa-
gato mezzo migliaio di euro, 
tornava in una farmacia qual-
siasi, si faceva il tampone di fi-
ne quarantena e risultava uffi-
cialmente guarito, quindi ´li-
beroª. Questo il modus ope-
randi del gruppo scoperto dal-
la Mobile partendo dal control-
lo di due persone provenienti 
da fuori regione,  fermate in 
un controllo antidroga. Quan-
do i poliziotti hanno chiesto lo-
ro perchÈ fossero venuti in pro-
vincia di Varese per fare un 
tampone, hanno ottenuto la 
prima ´confessioneª relativa  
ai tamponi falsi che consenti-
vano  agli  acquirenti,  poten-
zialmente, anche di avere ac-
cesso a Rsa e ospedali, duran-
te il periodo di restrizioni. Pre-
sto potrebbero esserci  nuovi 
indagati e anche nuove ipotesi 
di reato. 
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Alcuni dubbi erano
sulla legittimit‡ 
delle sanzioni, ma la
Consulta li ha respinti
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La lotta al coronavirus
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E L’ULTIMO DRAGO

Per la prima volta i grandi film di animazione Disney 

diventano fumetti. “Grandi classici a fumetti”, 

una raccolta unica per avvicinare anche i più piccoli 

al fantastico mondo della lettura.
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UN DELITTO 

DA DIMENTICARE

ARNALDUR INDRIĐASON

Il detective Erlendur, già alle prese  con un’indagine su un 

vecchio delitto, prova a capire chi abbia ucciso l’uomo ritrovato 

in un lago islandese nei pressi di una centrale geotermica.
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